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termoelettrica da GD in Italia con un maggiore contributo derivante dalle fonti rinnovabili (figura
2 .22 ) .

□ A »re fonti di energia 
■  O to  cofTtousbW e 0 .3 %

□ AltriconrtHJSftbA g a sso si  
■ G as naturate 0  2 f °  ■ ™iuU soM i urbani 0.3%

o  G as derivati 1 1 .6 %  1 •  Altri corrbustibii soldi

□ Biogas
77,8%

Totale: 2453 GWh

j Figura 3.1315: Produzione lorda di energia elettrica dalle diverse fonti utilizzate nell'ambito della PG termoelettrica

Si osservano differenze anche analizzando il mix di fonti primarie utilizzato nell’ambito delia PG 
nel caso di impianti per la sola produzione di energia elettrica e di impianti per la produzione 
combinata di energia elettrica e calore. Infatti, mentre nel caso di sola produzione di energia 
elettrica (figura 3.14) il 96,7% della produzione lorda è ottenuto tramite l’utilizzo di combustibili 
rinnovabili (per la maggior parte biogas), nel caso di produzione combinata di energia elettrica e 
calore (figura 3.15) l’apporto delle fonti rinnovabili è più limitato seppur si attesti su valori 
considerevoli (81,7%, di cui principalmente biogas); il gas naturale viene utilizzato per produrre il 
17,6% del totale da impianti termoelettrici di PG per la produzione combinata di energia elettrica e 
calore. Confrontando con gli anni precedenti si nota che negli ultimi anni, mentre la ripartizione dei 
combustibili utilizzati per la sola produzione di energia elettrica è rimasta pressoché costante, nel 
caso della produzione combinata di energia elettrica e calore è diminuita la percentuale di utilizzo 
del gas naturale a favore dell’utilizzo di biogas.

Si possono quindi presentare considerazioni analoghe a quelle fatte in riferimento al diverso mix tra 
sola produzione di energia elettrica e produzione combinata nell’ambito della GD. Inoltre 
confrontando i dati relativi alla GD e alla PG con riferimento alle fonti utilizzate nella produzione 
termoelettrica per la sola produzione di energia elettrica e quelli relativi alla produzione combinata 
di energia elettrica e calore, si nota che per gli impianti di PG si ha un più consistente utilizzo di

15 Nelle figure riportate nel presente paragrafo con il termine “altri combustibili gassosi” si intendono i combustibili 
fossili gassosi non m eglio identificati e il gas di petrolio liquefatto, con il termine “altri combustibili solidi” si intendono 
ì combustibili fossili solidi non meglio identificati, con il termine “biogas” si intendono i biogas da attività agricole e 
forestali, i biogas da deiezioni animali, i biogas da fanghi di depurazione, i biogas da FORSU, i biogas da rifiuti diversi 
dai rifiuti solidi urbani, i biogas da rifiuti solidi urbani e i biogas da rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica, con il 
termine “bioliquidi” si intendono il biodiesel, gli oli vegetali grezzi e i rifiuti liquidi biodegradabili, con il termine 
“biomasse” si intendono le biomasse solide e le biomasse da rifiuti completamente biodegradabili, con il termine “gas 
derivati” si intendono il gas d ’altofom o e il gas da estrazione, e con il termine “rifiuti solidi urbani” si intendono i rifiuti 
solidi urbani, i CDR e i rifiuti generici CER non altrove classificati. I singoli apporti di tali combustibili nell’ambito 
della PG sono esplicitati nelle tabelle in Appendice.
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produzione termoelettrica lorda (figura 3.16). mentre nel 2010 tale rapporto era pari al 21,5%; 
considerando gli impianti termoelettrici destinati alla sola produzione di energia elettrica il consumo 
in loco dell’energia elettrica prodotta è pari a circa il 5% (8,8% nel 2010), mentre gli impianti 
termoelettrici destinati alla produzione combinata di energia elettrica e termica consumano in loco 
una percentuale maggiore dell’energia elettrica prodotta (14% nel 2011 e 32,8% nel 2010). 
Confrontando con gli anni precedenti la destinazione dell’energia elettrica prodotta da impianti 
termoelettrici di PG, si nota che è diminuita la percentuale di energia elettrica consumata in loco; 
tale diminuzione può essere imputata all’aumento dell’utilizzo di fonti rinnovabili, a conferma del 
fatto che uno dei motivi dello sviluppo degli impianti di piccola taglia distribuiti sul territorio è 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili diffuse sul territorio non altrimenti sfruttabili.

Analogamente a quanto detto sopra e negli anni precedenti, facendo un confronto sul complessivo 
parco termoelettrico, si nota che, nel caso della PG, la percentuale di energia elettrica consumata in 
loco diminuisce rispetto a quella registrata nell’ambito della GD e al tempo stesso la percentuale di 
energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili è maggiore rispetto alla GD.

o  Energs cons u n  ala in loco □ Energia m m esw  m rote O Consumi dai servai ausAan

Totale: 932 GWh Tota lo: 1521 GWh Totale: 2453 GWh
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Figura 3.16: Ripartizione della produzione da impiumi termoelettrici tra energia immessa in rete ed energia
autoconsumata nell 'ambito della PG

Concentrandosi sull’analisi della tipologia di motori primi utilizzati risulta evidente, come verificato 
anche negli anni precedenti, che quasi la totalità degli impianti termoelettrici di potenza fino a
1 MW utilizzano motori a combustione interna; sia nel caso di impianti termoelettrici di PG per la 
sola produzione di energia elettrica che nel caso di impianti in assetto cogenerativo è presenta una 
ridotta percentuale di turbine a vapore e di turbine a gas. Le figure seguenti (figura 3.17 e figura 
3.18) riassumono, in percentuali, la ripartizione del numero di sezioni, della potenza efficiente lorda 
e della produzione lorda per le varie tipologie impiantistiche, suddividendo gli impianti 
termoelettrici in impianti che producono solo energia elettrica e impianti con produzione combinata 
di energia elettrica e calore; si può notare che anche nel 2011 esiste una differenza tra la diffusione 
delle tipologie impiantistiche nell’ambito più generale della GD (figura 2.31 e figura 2.32) e quella
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C APITO LO  4
C o n f r o n t o  d e l l ’a n n o  2011 c o n  g l i  a n n i  p r e c e d e n t i

4.1 Confronto a livello nazionale della diffusione della generazione distribuita

Confrontando 1 anno 2011 con gli anni precedenti (dal 2004, anno a cui si riferisce il primo 
monitoraggio dell’Autorità, al 2010) si nota un trend di crescita con riferimento sia al numero di 
impianti che alla potenza installata e alla produzione lorda.

Analizzando nello specifico lo sviluppo della GD, nell’ultimo anno l’incremento del numero di 
impianti rispetto al 2010 è stato pari al 109,7%, per lo più imputabile allo sviluppo degli impianti 
fotovoltaici (incremento del 111,7% rispetto agli impianti fotovoltaici installati nel 2010) e a 
seguire degli impianti eolici (incremento del 102,4% rispetto agli impianti eolici installati nel 2010), 
degli impianti termoelettrici (incremento del 64,5% rispetto agli impianti termoelettrici installati nel 
2010) e degli impianti idroelettrici (incremento del 6,9% rispetto agli impianti idroelettrici installati 
nel 2010).

L’incremento della potenza installata rispetto al 2010 è stato pari al 117,8%, dovuto principalmente 
agli impianti fotovoltaici (incremento del 274% rispetto alla potenza fotovoltaica installata nel 
2010), e in parte residuale agli impianti termoelettrici (incremento del 21,8% rispetto alla potenza 
termoelettrica installata nel 2010, in prevalenza relativa a impianti termoelettrici alimentati da 
biomasse, biogas e bioliquidi), agli impianti eolici (incremento del 17,7% rispetto alla potenza 
eolica installata nel 2010) e agli impianti idroelettrici (incremento del 6,5% rispetto alta potenza 
idroelettrica installata nel 2010).

Infine, l’incremento della produzione di energia elettrica è stato pari al 47,4%, da imputare 
principalmente agli impianti fotovoltaici (incremento del 458,3% rispetto alla produzione 
fotovoltaica nel 2010), e in parte residuale agli impianti termoelettrici (incremento del 21,7% 
rispetto alla produzione termoelettrica nel 2010) e agli impianti eolici (incremento del 4% rispetto 
alla produzione eolica nel 2010), mentre gli impianti idroelettrici hanno ridotto la produzione 
rispetto al 2010 (decremento del -8,7% rispetto alla produzione idroelettrica nel 2010). Analizzando 
nel complesso la variazione del mix di produzione nell’ambito della GD nel periodo compreso tra 
l’anno 2004 e Tanno 2011 (figura 4.D. si nota in particolare nell’anno 2011 la crescita della 
produzione da biomasse, biogas e bioliquidi e la crescita esponenziale della produzione da fonte 
solare.

Nella figura 4.2 viene riportato l’andamento, con riferimento al periodo compreso tra l’anno 2004 e
1 anno 2011, dei numero totale di impianti installati in GD e delle relative potenze e produzioni 
lorde, mentre nei successivi grafici (figura 4.3. figura 4.4. figura 4.5 e figura 4.6) viene 
rappresentato l’andamento dello sviluppo degli impianti di GD per le singole tipologie 
impiantistiche (impianti idroelettrici, termoelettrici, eolici e fotovoltaici).
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□ Numero ripianti 79 85 94 104 110 124 290 567
□ Potenza efficiente brda (MW) 286 269 303 363 362 447 450 539
o  Produzione lorda (GWh) 483 401 459 614 636 686 775 806

Figura 4.5: Impianti eolici (numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lordaj di GD dall'anno 2004
all 'anno 2011
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_ p

n  n — m
2004 2005 2006 2007 2008 Ì009 2010 2011

□ Numero impianti 13 13 14 7 544 31.911 71.258 155 977 330.168
□ Potenza efficiente tarda (MW) 7 7 7 87 431 1.143 3 277 1 2255
□ Prod ic o n e  lorda (GWh) 4 4 2 39 193 676 1 853 10 346

Figura 4.6: Impianti fotovoltaici (numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lordaj di GD dall'anno 2004
all'anno 2011

Dalle figure sopra riportate, appare evidente il notevole sviluppo negli ultimi anni degli impianti di 
piccola taglia (per lo più fotovoltaici); ciò ha fatto sì che il rapporto tra la potenza 
complessivamente installata in GD e il numero degli impianti (potenza media installata per 
impianto) si è ridotto da 0,42 MW/impianto nel 2007 a 0,08 MW/impianto nel 2009 fino a
0,05 MW/impianto nel 2011.
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Il rapporto tra la produzione di energia elettrica lorda da impianti di GD e il numero degli impianti 
(produzione media per impianto) si è ridotto da 1,29 GWh/impianto nel 2007 a 0,22 GWh/impianto 
nel 2009 a 0,12 GWh/impianto nel 2010, fino a 0,09 GWh/impianto nel 2011.

Le informazioni sopra riportate evidenziano la transizione in corso, soprattutto negli ultimi anni, in 
termini di installazione degli impianti di produzione, da pochi impianti di più elevata taglia a una 
moltitudine di impianti di taglia ridotta, principalmente imputabile alle numerose installazioni di 
impianti fotovoltaici.

4.2 Confronto a livello nazionale della diffusione della piccola generazione

Confrontando l’anno 2011 con gli armi precedenti (dal 2004 al 2010) si nota un trend di crescita con 
riferimento sia al numero di impianti che alla potenza installata e alla produzione lorda, in linea con 
quanto verificatosi nell’ambito più esteso della GD.

Analizzando nello specifico lo sviluppo della PG, nell’ultimo anno l’incremento del numero di 
impianti rispetto al 2010 è stato pari al 110,3%, associato in maniera sostanziale allo sviluppo degli 
impianti eolici (incremento del 150,8% rispetto agli impianti eolici installati nel 2010), degli 
impianti termoelettrici (incremento del 112% rispetto agli impianti termoelettrici installati nel 2010) 
e degli impianti fotovoltaici (incremento del 111 ,4% rispetto agli impianti fotovoltaici installati nel 
2010) e in maniera ridotta degli impianti idroelettrici (incremento del 7% rispetto agli impianti 
idroelettrici installati nel 2010).

L’incremento della potenza installata rispetto al 2010 è stato pari al 202,6%, dovuto principalmente 
agli impianti fotovoltaici (incremento del 249,2% rispetto alla potenza fotovoltaica installata nel 
2010), a seguire agli impianti eolici (incremento del 174,1% rispetto alla potenza eolica installata 
nel 2010) e agli impianti termoelettrici (incremento del 122,2% rispetto alla potenza termoelettrica 
installata net 2010) e in termini residuali agli impianti idroelettrici (incremento dell’8% rispetto alla 
potenza idroelettrica installata nel 2010).

Infine, l’incremento della produzione di energìa elettrica è stato pari al 158,8%, da imputare 
principalmente agli impianti fotovoltaici (incremento del 386,1% rispetto alla produzione 
fotovoltaica nel 2010), a seguire agli impianti termoelettrici (incremento del 137% rispetto alla 
produzione termoelettrica nel 2010) e agli impianti eolici (incremento del 74% rispetto alla 
produzione eolica nel 2010), mentre gli impianti idroelettrici, così come avvenuto nell’ambito della 
GD, hanno ridotto la produzione rispetto al 2010 (decremento del -2,4% rispetto alla produzione 
idroelettrica nel 2010). Analizzando nel complesso la variazione del mix di produzione nell’ambito 
della PG nel periodo compreso tra l’anno 2004 e l’anno 2011 (figura 4.7). si nota in particolare 
nell’anno 2011 la crescita della produzione da biomasse, biogas e bioliquidi e la crescita 
esponenziale della produzione da fonte solare.

Nella figura 4.8 viene riportato l’andamento, con riferimento al periodo compreso tra l’anno 2004 e 
l'anno 2011, del numero totale di impianti installati in PG e delle relative potenze e produzioni 
lorde, mentre nei successivi grafici (figura 4.9. figura 4.10. figura 4.11 e figura 4.12) viene 
rappresentato l’andamento dello sviluppo degli impianti di PG per le singole tipologie 
impiantistiche (impianti idroelettrici, termoelettrici, eolici e fotovoltaici).
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0 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
□ Numero impianti 16 21 22 21 22 24 191 479
□ Potenza efficiente lorda (MW) 10 11 12 12 13 14 27 74
a  Produzione lorda (GWh) 2 4 2 9 9 9 20 77

Figura 4.11 : Impianti eolici (numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lorda) di PG dall 'anno 2004
all 'anno 2011

350.000 -1

— |

—

. „  n
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

□ Numero ripianti 12 12 13 7 543 31 902 71.228 155 759 329 226
□ Potenza efficiente lorda (M W ) 4 4 4 63 410 1 059 2.745 9 5 8 5
□ Prodlctone lorda (G W h) 2 2 2 39 174 647 1 680 8 167

Figu ra 4.12: Impianti fotovoltaici (numero impianti, potenza efficiente lorda e produzione lorda) di PG dall 'anno 2004
all'anno 2011

Dalle figure sopra riportate, appare evidente il notevole sviluppo negli ultimi anni degli impianti di 
piccola taglia (per lo più fotovoltaici); ciò ha fatto sì che il rapporto tra la potenza 
complessivamente installata in PG e il numero degli impianti (potenza media installata per 
impianto) si è ridotto da 76 kW/impianto nel 2007 a 24 kW/impianto nel 2009, mentre nel 2011 è 
aumentata portandosi a 33 kW/impianto.
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Il rapporto tra la produzione di energia elettrica lorda da impianti di PG e il numero degli impianti 
(produzione media per impianto) si è ridotto da 211 MWh/impianto nel 2007 a 45 MWh/impianto 
nel 2009 fino a 38 MWh/impianto nel 2011.

Le informazioni sopra riportate evidenziano, come riscontrato nella GD, che i nuovi impianti 
installati in PG sono di taglia maggiormente ridotta rispetto agli anni precedenti, principalmente 
impianti fotovoltaici.
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APPENDICE

DATI RELATIVI ALLA G ENERAZIONE DISTRIBUITA (GD) E ALLA PICCO LA GENERAZIONE (PG)

N E LL ’ANNO 2011 IN ITALIA

Come già messo in evidenza nel capitolo 1, i dati riportati nelle seguenti tabelle riguardano:

A) la generazione distribuita (GD) intesa come l’insieme degli impianti di generazione con potenza nominale inferiore a 10 MVA e connessi, di 
norma, alla rete di distribuzione (pagine da 1 a 26),

B) la piccola generazione (PG) intesa come l’insieme degli impianti per la produzione di energia elettrica, anche in assetto cogenerativo, con 
capacità di generazione non superiore a 1 MW (pagine da 27 a 52).

I dati utilizzati per analizzare la diffusione e la penetrazione della GD e della PG nel territorio italiano sono stati fomiti e in parte elaborati da 
Tema Spa il cui Ufficio Statistiche1, inserito nel Sistema Statistico Nazionale (Sistan), cura la raccolta dei dati statistici del settore elettrico 
nazionale sulla base della direttiva 21 gennaio 2000 del Ministero deH’Industria al GRTN, del DPCM 23 marzo 2004 “Approvazione del 
programma statistico nazionale per il triennio 2004-2006” e del DPR 3 settembre 2003 “Elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel 
Programma Statistico Nazionale 2003-2005, che comportano obbligo di risposta, a norma dell’art. 7 del Decreto Legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322”.

Tali dati non includono la totalità degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza fino a 20 kW per i quali l’articolo 10, comma 7, della 
legge n. 133/99 prevede l’esonero dagli obblighi di cui all’articolo 53, comma 1, del testo unico approvato con decreto legislativo n. 504/95 
(denuncia all’ufficio tecnico di finanza dell’officina elettrica).

Per l ’analisi sono state adottate le definizioni dell’Unione Intemazionale dei Produttori e Distributori di Energia Elettrica (UNIPEDE), la cui 
ultima edizione risale al giugno 1999, nonché le definizioni di cui al decreto legislativo n. 387/032.

1 L’Ufficio statistiche di Tem a era già pane del Gestore della rete di trasmissione nazionale Spa ed è stato accorpato in Terna a seguito delPentrata in vigore del DPCM 11 
maggio 2004, recante criteri, m odalità e condizioni per l’unificazione della proprietà e della gestione delta rete elettrica nazionale di trasmissione.

1 11 decreto legislativo n. 387/03, che recepisce la direttiva 2001/77/CE, definisce le fonti energetiche rinnovabili come “ le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, 
geotermica, del moto ondoso, maremotrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). In particolare, per biomasse si intende: la 
parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui provenienti dall'agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali) e dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonché la 
parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani.” L ’articolo 17 del m edesimo decreto legislativo include i rifiuti tra le fonti energetiche am m esse a beneficiare del regim e 
riservato alle fonti rinnovabili. L ’articolo 1120, lettera a) della legge n. 296/06 ha abrogato i commi 1, 3 e 4 delPart, 17, del decreto legislativo n. 387/03. Pertanto, a partire dal 1
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Gli im pianti idroelettrici sono classificati, in base alla durata di invaso dei serbatoi, in tre categorie: a serbatoio, a bacino, ad acqua fluente. La 
durata di invaso di un serbatoio è il tempo necessario per fornire al serbatoio stesso un volume d’acqua pari alla sua capacità utile con la portata 
media annua del o dei corsi d’acqua che in esso si riversano, escludendo gli eventuali apporti da pompaggio. In base alle rispettive "durate di 
invaso” i serbatoi sono classificati in:

a) serbatoi di regolazione stagionale: quelli con durata di invaso maggiore o uguale a 400 ore;
b) bacini di modulazione settimanale o giornaliera: quelli con durata di invaso minore di 400 ore e maggiore di 2 ore.

Le tre categorie di impianti sono pertanto così definite:

1. impianti a serbatoio: quelli che hanno un serbatoio classificato come ‘serbatoio di regolazione” stagionale;
2. impianti a bacino: quelli che hanno un serbatoio classificato come “bacino di modulazione settimanale o giornaliera”;
3. impianti ad acqua fluente: quelli che non hanno serbatoio o hanno un serbatoio con durata di invaso uguale o minore a 2 ore.

L’unico impianto idroelettrico di pompaggio di gronda misto presente nella GD è stato comunque incluso tra gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili in quanto la sua produzione da apporti da pompaggio è trascurabile sul totale.

Gli im pianti term oelettrici sono analizzati considerando le singole sezioni3 che costituiscono l’impianto medesimo. Naturalmente il limite di 
10 MVA utilizzato per definire la GD è riferito alla potenza apparente dell’intero impianto, così come il limite di 1 MW per la PG è riferito alia 
potenza elettrica delPintero impianto.

Nei presenti dati si è scelto di scorporare dal termoelettrico gli impianti geotermoelettrici al fine di dare a questi ultimi una loro evidenza. 
Pertanto tutti i dati e le considerazioni sul termoelettrico sono riferiti agli impianti (o alle sezioni) termoelettrici al netto degli impianti
geotermoelettrici.

Laddove non specificato si intende per potenza la potenza efficiente lorda dell’impianto o della sezione di generazione. Per potenza efficiente dì 
un impianto di generazione si intende la massima potenza elettrica possibile per una durata di funzionamento sufficientemente lunga per la 
produzione esclusiva di potenza attiva, supponendo tutte le parti dell’impianto interamente in efficienza e nelle condizioni ottimali (di portata e di 
salto nel caso degli impianti idroelettrici e di disponibilità di combustibile e di acqua di raffreddamento nel caso degli impianti termoelettrici). La 
potenza efficiente è lorda se misurata ai morsetti dei generatori elettrici deirimpianto o netta se misurata all’uscita dello stesso, dedotta cioè della 
potenza assorbita dai servizi ausiliari dell’impianto e delle perdite nei trasformatori di centrale.

gennaio 2007 i rifiuti non biodegradabili non sono più equiparati alle fonti rinnovabili. La quota di energia elettrica prodotta dagli impianti alimentati da rifiuti solidi urbani 
imputabile a fonti rinnovabili è convenzionalmente assunta pari al 50%  della produzione complessiva dei medesimi impianti.

3 La sezione di un impianto termoelettrico è costituita dal gruppo (o dai gruppi) di generazione che possono generare energia elettrica in modo indipendente dalle altre parti 
deirim pianto. In pratica, la singola sezione coincide con il singolo gruppo di generazione per tutte le tipologie di sezione tranne per i cicli combinati, in cui ciascuna sezione è 
composta da due o più gruppi tra loro interdipendenti.
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Laddove non specificato si intende per produzione la produzione lorda deU’im pianto o della sezione. Essa è la quantità di energia elettrica 
prodotta e misurata ai morsetti dei generatori elettrici. Nel caso in cui la misura dell’energia elettrica prodotta sia effettuata in uscita dalPimpianto, 
deducendo cioè la quantità di energia elettrica destinata ai servizi ausiliari della produzione (servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di 
centrale), si parla di produzione netta. La produzione netta è suddivisa tra produzione consumata in loco e produzione immessa in rete. Tale 
ripartizione è stimata e in qualche caso potrebbe essere imprecisa“'.

Nelle tabelle relative agli impianti di produzione combinata di energia elettrica e calore si sono riportati anche i quantitativi di calore utile 
prodotto. Tali quantità sono ricavate tramite l’utilizzo di parametri di riferimento teorici di ciascuna sezione (potere calorifico inferiore del 
combustibile in kcal/kg o kcal/mc, consumo specifico elettrico in kcal/kWh, rendimento di caldaia per la produzione di vapore pari al 90%). Non 
sono quindi valori misurati, bensì stimati.

Si noti anche che i dati relativi all’energia termica utile, ove presente, potrebbero presentare delle difformità rispetto alla situazione reale; tali 
dati, su cui in generale non gravano obblighi fiscali, spesso vengono stimati da Tema.

Infine si rammenta che nel riportare i dati contenuti in Appendice, si è adottato il criterio di arrotondamento commerciale dei dati elementari da 
kW(h) a MW(h) o a GW(h) e TW(h). Ciò può determinare alcune lievi differenze sull’ultima cifra significativa sia tra una tabella ed un’altra per le 
stesse voci elettriche che nei totali di tabella.

Le tabelle riportate nella presente Appendice sono organizzate identicamente per la GD e per la PG. In particolare, sia per la GD che per la PG
vengono di seguito presentate le seguenti tabelle:

1) Tabella A l : Classificazione per fonti degli impianti di GD (o PG) in Italia settentrionale (numero di sezioni e potenza efficiente lorda);

2) Tabella A2: Classificazione per fonti degli impianti di GD (o PG) in Italia centrale (numero di sezioni e potenza efficiente lorda);

3) Tabella A 3: Classificazione per fonti degli impianti di GD (o PG) in Italia meridionale e isole (numero di sezioni e potenza efficiente lorda). 
Questa tabella include anche il totale nazionale;

4) Tabella B l : Classificazione per fonti degli impianti di GD (o PG) in Italia settentrionale (produzione lorda e netta);

5) Tabella B2: Classificazione per fonti degli impianti di GD (o PG) in Italia centrale (produzione lorda e netta);
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4 In alcune tabelle» in particolare con riferimento agli impianti idroelettrici, a volte si possono notare valori negativi dell’energia elettrica consum ata in loco. Ciò significa che la 
produzione lorda di tali impianti è risultata inferiore alle necessità anche per la copertura dei fabbisogni per i servizi ausiliari. Sono tuttavia quantità di energia elettrica prelevate 
dalla rete trascurabili.
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